
Domani il via Che cosa c'è dietro al «fenomeno » Alberto? 
alla stagione In casa azzurra non si cullano illusioni 
dello sci ma tra i soliti noti si affaccia l'outsider 
— — — Konigsrainer: ha già battuto l'olimpionico 

Nell'oltreTomba 
Inizia domani in Austria la Coppa de! mondo di sci 
maschile (domenica tocca alle donne). In pro­
gramma uno slalom gigante che metterà a confron­
to tutti i pretendenti alla conquista del trofeo di cri­
stallo: Girardelli, Aamodt, Accola e naturalmente 
Alberto Tomba. Ma la gara di Soelden sarà anche il 
primo banco di prova per una squadra azzurra an­
cora alla ricerca di un'identità agonistica. 

MARCO VENTIMIOLIA 

• i Ventiquattr'ore, tante ne 
mancano all'apertura del pri­
mo canccllctto della Coppa 
del mondo di sci '93-'94. L'av­
ventura inizia questa volta con 
un mese d'anticipo sul tradi­
zionale calendario «bianco». 
Sede di questa partenza otto­
brina o un ghiacciaio austrìaco 
dal nome impossibile, il «Ret-
tcnbachgletschcr», una peren­
ne distesa di acqua solida che 
domina il paese di Soelden. 
Domani - e domenica le don­
ne - si arrampicheranno (ino a 
quota 3048 tutti i big della ne­
ve, dal cinque volte vincitore di 
Coppa, l'austro-lussemburghe­
se Marc Girardelli, al nuovo 

astro norvegese, il pluri-iridato 
Kjetil Andre Aamodt, dal rige­
nerato «contadino» elvetico, 
Pauii Accola. al solito, impre­
vedibile, miliardario e italianis-
simo Alberto Tomba. Scrute­
ranno verso il basso i 1100 me­
tri su cui si snoderà il traccialo 
dello slalom gigante, il primo 
di una lunga serie di duelli che 
assegneranno il trofeo di cri­
stallo Ed a guardare insieme 
con loro, ma con ambizioni 
certamente più modeste, ci sa­
ranno gli altri protagonisti del 
Circo bianco. Banda colorita e 
poliglotta, quella dei campioni 
dello sci, un club di cui e parte 
integrante anche un gruppo di 

giovani perseguitati da un so­
prannome funereo, a dispetto 
di un passaporto italiano che 
per molti stranieri equivale an­
cora ad un certificato di innata 
gioia di vivere. Stiamo parlan­
do della squadra azzurra. SI, 
proprio loro, i ragazzi dell'«ol-
trcTomba». 

Nei rari momenti di relax di 
questa vigilia agonistica Fabri­
zio Tescan non potrà fare a 
meno di ripensare a quanto 
accadde undici mesi (a allor­
ché, da perfetto sconosciuto, 
vinse a sorpresa il pnmo sla­
lom speciale della Coppa '92-
'93. Impresa rimasta purtroppo 
un fatto isolato, impoverita da 
un deludente seguito di stagio­
ne. Identici ricordi, ma vecchi 
di due anni, coltiva Sergio Ber-
gamelli, trionfatore sul ghiac­
cio di Kranjska Gora e poi ari-
ch'egli inghiottito dall'oblio 
sportivo. Stessa storia per Pa­
trick Holzer, primo nel supergi­
gante '92 di Garin isch ma inca­
pace di sluggire al successivo 
anonimato. E di analoghe vi­
cende, uo piazzamento por­

tentoso seguito da infortuni e 
promesse non mantenute, po­
trebbero raccontare anche i 
vari Polig, Spampani, Bclfrond, 
Zucchelli, insomma buona 
parte degli slalomisti azzurri 
che da anni cercano invano di 
uscire dall'indesiderato cono 
d'ombra proiettato su di loro 
dalle imprese - ma anche dal­
le disgrazie agonistiche - di Al­
berto Tomba. 

La maledizione • dcll'oltrc-
Tomba li colpirà anche in que­
sta stagione? A giudicare dalle 
dichiarazioni del direttore tec­
nico della squadra azzurra, 
Helmut Schmalzl, non c'è 
troppo da stare allegri: «Non 
partiamo con nomi nuovi da 
proporre, speriamo piuttosto 
nel talento dei "vecchi". I re­
sponsi degli allenamenti? Nul­
la di particolare da segnalare». 
Bando agli entusiasmi, dun­
que, anche se per consolarsi ci 
si può concedere una conside­
razione scaramantica. Negli 
anni passati gli squillanti pro­
clami della vigilia furono rego­
larmente seguiti da stagioni az­

zurre deludenti, questa volta la 
scelta del profilo basso potreb­
be rivelarsi la migliore per in­
vertire la tendenza. -

Il gigante di Soelden, intan­
to, vedrà all'opera 9 rappre­
sentanti dell'oltreTomba. Oltre 
ai già citati, Zucchelli, Bcl­
frond, Spampani, Holzer e Po­
lig, saranno della partita Bor-
molini, Norman Bergamelli Pe­
sando e Konigsrainer. Assenza 
forzata, invece, per Sergio Ber-
gamelli. Il bergamasco si e 
procurato una lesione al meni­
sco in allenamento appena 
una settimana fa ed è finito 
sotto i ferri del chirurgo (do­
vrebbe rientrare prima della fi­
ne dell'anno). Molta curiosità 
per la prova di Konigsrainer, 
l'atleta che nello scorso mese 
di aprile battè a sorpresa Al­
berto Tomba sulle nevi di San­
ta Caterina Valturva nella gara 
che assegnò il titolo tricolore. 
Trattasi di elemento con le car­
te in regola per ntagliarsi uno 
spazio nel gotha della speciali­
tà. E la maledizione dell'oltre­
Tomba? Spenamo che il ragaz­
zo non sia superstizioso... 

Qui America, la boxe diventa donna 
M Un'americanata? Ne ha 
tutte le sembianze, ma non so­
lo: ha l'aria di un pericoloso 
precedente ed un segno dei 
cattivi tempi che imperversano 
nella boxe. La notizia: domani, 
sul ring di Seattle (stato di Wa­
shington), due giovani donne 
statunitensi si'affronteranno in 
un combattimento di boxe, il 
primo al femminile negli Usa. 
L'incontro si è potuto allestire 
dopo che la sedicenne Dallas 
Malloy, una delle due «bo­
xeur», ha vinto la causa giudi­
ziaria nei confronti della Fé-
derpugilato Usa che vieta il 
suo sport alle donne. «Maschi­
lismo» e «spirito reazionario . 
yankee»? Niente affatto: la bo­
xe al femminile è vietata quasi 
in tutte le federazioni del mon­
do. C'è un'eccezione, infatti. ; 
ed è il Canada. In certi paesi, . 

invece, è praticata, ma a livello 
clandestino: come e dove lo ri­
vedremo più in avanti. 

Torniamo alle due «pugiles-
se» di domani, perché le loro 
storie ci possono aiutare a a 
capire dove potrà arrivare il 
circo (sgangherato) del pu­
gni. Dallas Malloy, la sedicen­
ne che ha sfidato la federazio­
ne Usa, vive nella periferia di 
Settle, proviene da una (ami­
glia agiata (padre professore 
universitario, madre insegnan­
te di lingue), conlessa di aver 
avuto un'infanzia (elice («non 
mi è mancato nulla»), è ap­
passionata di arti marziali e 
suona il pianoforte. Il suo idolo 
è Marion Brando: Dallas è stata 
folgorata da «Fronte del Porto», 
in cui lo straordinario attore 

Atletica e doping 
Dopo la maxi-squalifica 
Zerbini minaccia di ricorrere 
alla magistratura ordinaria 
ira ROMA. Anche l'atletica 
leggera, complice una squalifi­
ca per doping ed una possibile 
denuncia del lanciatore azzur­
ro Luciano Zerbini, rischia di 
divenire oggetto di lavoro per i 
magistrati della Repubblica. • 

Ormai è una sorta di virus 
che minaccia di espandersi 
nei meccanismi, spesso anti­
quati, della giustizia sportiva 
nazionale. E come tutti i virus 
che si nspettino. anche questo 
ha fornito oltreconfine il primo 
segnale della sua potenziale 
pericolosità. Accadde qualche 
mese fa quando un tribunale 
degli Stati Uniti riconobbe al 
primatista mondiale dei 400 
meln, Harry «Butch» Reynolds, 
il diritto ad ottenere un risarci­
mento di 27 milioni di dollari 
da parte della Federatletica : 
mondiale (laaf). Poi, ed è sto­
ria di qualche settimana fa con 
il clamoroso caso del Catania ' 
calcio, anche in Italia la magi­
stratura ordinaria ha comincia­
to a discutere, ed a decidere, 
di faccende tradizionalmente 
riservate alla giustizia sportiva. 
E dopo il pallone, ora potreb­
be toccare alla regina degli 
sport olimpici. •> 

Luciano Zerbini,, atleta az­
zurro specialista dei lanci, ha 
annunciato che intende ricor­
rere alla magistratura ordinaria 
contro la decisione della com­
missione giudicante della Fi­
dai di squalificarlo quattro an­
ni per doping. «Non accetto 
nel modo più assoluto tale de­
cisione - ria dichiarato l'atleta 
-. Ritengo che siano stati cal­
pestati i diritti che la legge ita­
liana sancisce per ogni cittadi­
no, senza tener conto delle 
elementari garanzie costituzio­
nali. Inoltre - ha aggiunto Zer­

bini - mi considero totalmente 
estraneo alla vicenda ascritta­
mi: io non ho mai assunto 
scientemente nessuna sostan­
za vietata. Mi riservo di ricorre­
re alla magistratura ordinaria 
per tutelare i miei diritti preva-
ricatamentc lesi». 

Zerbini (u trovato positivo 
per metandienone, una so-

* stanza anabolizzante, in segui­
to ad un controllo antidoping a 
sorpresa eseguito in occasione 

; del meeting «Festivalanci» svol-
'. tosi l'8 agosto a Schio (Vicen­

za). L'atleta fu immediata-
, mente escluso dalla selezione 
' azzurra che si apprestava a 

. partire per Stoccarda, la città 
che ospitò pochi giorni dopo i 
campionati mondiali di atleti­
ca. Tesserato con le Fiamme 
Oro Padova, Zerbini è stato tra­
sferito dal gruppo sportivo al 
servizio di polizia. La notizia 
della squalifica quadriennale, 
peraltro attesa, è giunta mer­
coledì al termine dell'indagine 
condotta dalla Commissione 

. giudicante della Fidai. Non so­
no state ancora rese note, in­
vece, le motivazioni della sen­
tenza. 

L'intenzione di Zerbini di ri­
volgersi alla magistratura ordi­
naria costituirà con tutta pro­
babilità uno degli argomenti 
che affronterà questa mattina 
la Giunta esecutiva del Coni. 
Intanto, la Fidai ha ribadilo 
«piena fiducia nell'operato del­
la commissione giudicante na­
zionale che ha agito in totale 
autonomia, seguendo - cosi 
come ogni altra componente 
federale interessata alla vicen­
da - il dettato dell'ordinamen­
to sportivo nazionale ed inter­
nazionale, ordinamento cui 
ogni aderente deve ispirare il 
proprio agire». DM. V. 

STEFANO BOLDRINI 

americano interpreta il ruolo 
del pugile Malloy. Di qui, il co­
gnome «d'arte» adottato dalla 
ragazza, alla quale è stato ab­
binato, «perché suona bene», il 
nome di Dallas. Quanto alla 
sfidante, si sa che si chiama 
Heather Poyner, ha 21 anni, C 
esperta di arti marziali. 

Americanata, pericoloso 
precedente, ennesimo segnale 
del degrado della boxe, dice­
vamo. E confermiamo. Che 
nella patria dello show si do­
vesse arrivare a tanto, non c'è 
da sorprendersi. Già vent'anni 
fa, negli Usa, Cassius Clay 
Mohamed Ali sfidò in un mat­
ch-burla un campione di 
wrestling: i due si tirarono ben • 
pochi colpi, fini pari, ma per 

America'sCup 
Cayard 
rilancia 
«Italia 3» 
M ROMA Oramai è deciso, 
ci saranno vele italiane a San 
Diego, nel 1995. Dopo mesi di 
incertezze. Paul Cayard ha fi­
nalmente trovato le disponibi­
lità finanziarie necessarie per 
partire all'assalto della «Coppa 
delle cento ghinee», il terzo 
tentativo per l'Italia dopo Az­
zurra e Moro di Venezia. La ci- ' 
fra di partenza si aggira sui 10 
miliardi di lire, messi insieme 
grazie ad un complesso piano 
di finanziamenti in cui dovreb­
be essere coinvolto anche il 
Coni. Buona parte dei finanzia­
menti verranno inoltre dallo 
sfruttamento dei diritti e della 
produzione delle immagini te­
levisive: il team di Cayard li ac­
quisterà direttamente dal Co­
mitato organizzatore dell'A-
mcrfca's Cup, per poi trattarne 
la cessione con i vari network 
italiani. Una disponibilità a 
trattare in questo senso è già 
venuta da Telemontecarlo, 
Rai, Fininvest e Tele +. 

L'ideatore del piano di fi­
nanziamento «televisivo» è Ri-
cardo Pereira, il brasiliano ex-
direttore delle news di Tele­
montecarlo, ora «in proprio», 
L'annuncio ufficiale della par­
tenza per la nuova slida era 
stata programmata per marte­
dì prossimo, ma il «gruppo 
Cayard», dal quartier generale 
dell'Hotel Brunelleschi di mila-
no, ha deciso di nmandarc di 
qualche giorno. 

Oltre al piano di finanzia­
mento studiato da Pereira, 
Cayard sta per raggiungere 
l'accordo con due sponsor, 
nomi noti nel mondo della ve­
la, su cui viene però invocato 
un riserbo assoluto. Del team 
di Cayard fanno parte tutti co­
loro che parteciparono alla sfi­
da con il Moro di Gardini, tra 
questi German Frers, il proget­
tista argentino, e Gabriele Ra-
fanclli, l'«alter ego» velico di 
Gardini. 

dare credibilità aH'«amcncana-
ta» i due esibirono, il giorno 
dopo, finti lividi. Quanto ai 
precedenti di boxe al femmini­
le non ci sono cronache uffi­
ciali, ma solo i racconti e le te­
stimonianze di chi ha assistito 
a incontri «clandestini». Teatro 
principale, l'Inghilterra. Nei. 
quartieri poveri di Londra non 
mancano ring di fortuna con 
donne a tirar di pugni, Spetta­
coli, questi, a metà tra l'esibi­
zione e il «sex-show», in cui è 
frequente lo «scivolare» in si­
tuazioni fatte apposta per ecci­
tare il pubblico maschile. 

Ma domani si andrà ben ol­
tre allo squallore. C'è il rischio 
che pugni e calci siano veri, e 
tra donne i rischi sono grandi. 
La boxe al femminile è vietata 

quasi ovunque perché i colpi 
a! seno sono l'equivalente del 
colpi bassi al maschile, eppu­
re, in nome dello show, il mat­
ch di domani si farà. Ma non 
solo: infranto il «tabù» della pri­
ma volta, c'è il pericolo di un 
seguito. Con cattiva pace per 
tutti: per le donne, innanzi tut­
to, e per la noble arte. 

Mortificata, la boxe ringra­
zia. E in crisi profonda, il pugi­
lato, devastato dalle collusioni 
con giri poco puliti (scommes­
se), dal calo di vocazioni, dal­
la fronda di alcune lobby dello 
sport che premono, addirittu­
ra, per la sua abolizione in se­
de olimpica. Epperò, alla crisi 
e alla mancanza di credibilità 
negli Usa, roccaforte tumultuo­
sa, ma vitale della noble art si 
risponde cosi: con una pa­
gliacciata ad alto rischio. 
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(min. 20 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 
Quota di partecipazione lire 2.060.000 
Supplemento partenza da Milano lire 150.000 

La quòta comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimento da e per l'aeroporto a 
Pechino, la sistemazione in camere doppie presso 
l'albergo New Otani (5 stelle), la prima colazione, un 
pranzo e la cena di Capodanno, la visita alla Città 
Proibita, alla Grande Muraglia e alle tombe dei Ming, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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(Il parco e la campagna ungherese di Seregelyes) 

(min. 3 0 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione lire 1.260.000 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere doppie, la pensione completa 
(comprese le bevande ai pasti), la cena di capodanno, la 
visita guidata di Budapest, di Szentendre e Keszthely, il 
concerto di capodanno nella sala della Biblioteca Helikon, 
l'assistenza di guide locali. 

Fabrizio Tescan, vincitore dello speciale del Sestriere '92 

Atp Stoccolma, fuori i big. Nel torneo di tennis svedese, uno 
dei più prestigiosi tra quelli esclusi dallo Slam, sono stati eli­
minati Sampras (n. 1 ), Couner (n.2) Becker (n 3). 

Basket, gli anticipi. Sabato alle 14.45 su Rail, Glaxo-Stefancl e. 
alle 19.15 su Tmc, Kleencx-Bialetti. Senza ripresa televisiva 
anticiperanno anche Recoaro-Reyer (Palalido ore 20.30) e. 
per l'A/2, Napoli-Olitalia (ore 19). 

Rugby al femminile. Domenica partirà il campionato articolato 
in due gironi: 7 squadre al Nord e 5 al Centro-Sud. 

Hockey, dimissioni «mondiali». 1 presidenti del Comitato or­
ganizzatore centrale dei mondiali di gruppo A (previsti in Ita­
lia nel prossimo anno) e del comitato locale bolzanino si so­
no dimessi in quanto contrari con la decisione di far svolgere 
la fase finale del torneo a Milano. 

Ciclocross, preparazione azzurra. In vista dei prossimi cam­
pionati italiani (6 gennaio a Solbiate Olona, Varese) e mon­
diali (30 gennaio a Koksijde, Belgio) prenderà il via il 31 otto­
bre I Gran Premio «Elisa». 

FI in Qatar dal '96? Il presidente dell'Automobil Club del Qatar 
avrebbe ricevulo garanzie da Bemie Ecclestone, presidente 
della Foca, circa lo svolgimento di un Gp a Doha. 

Bruno da Mosca. Il difensore della Fiorentina, Bergomi, Lanna 
e Moser saranno gli ospiti della 8" puntata di «Zitti e Mosca» in 
onda stasera alle 20.30 sul circuito Cmquestelle. 

Basket. Torna il pubblico 
Canestri pieni di soldi 
Euroclub: bene Bologna 
battute Treviso e Cantù 

Predrao. 
Damlovic, 

guardia della 
Virtus Bologna 

LUCABOTTURA 

• • Non sarà ottimo abbon­
dante come il rancio di milita­
resca memoria, di certo e mol­
to meno scipito di quanlo si 
potesse prevedere soltanto 
qualche mese fa. È il menu a 
spicchi del basket - inteso co­
me presenze e incassi - che a 
luna di rincorrere le voci di cri­
si ha finito col superarle e su­
perarsi, strappando un lusin­
ghiero + 12'A. dopo cinque 
partile. 

Restano i mali strutturali di 
un ambiente che. lemme lem­
me, sta comunque uscendo 
dal giganUsmo di qualche an­
no fa. Mentre in Grecia infatti 
(e marginalmente anche in 
Spagna) regna ancora la logi­
ca di Paperone, dalle nostre 
parti si sta riconducendo l'Olite 
alle giuste dimensioni. E non è 
un caso se - con qualche ec­
cezione - a giochi fatti gli 
sponsor «veri» saranno una 
ventina: più o meno il numero 
di piazze previste dalla nuova 
geografia cestistica. 

Il pubblico sembra aver re­
cepito la svolta. Rispetto alla 
passata stagione non si sono 
verificate svendite (i prezzi dei 
biglietti sono sostanzialmente 
invariati, il fenomeno dei ta­
gliandi omaggio si è quasi dis­
solto) ma la media di presen­
ze è cresciuta: quasi 3000 spet­
tatori a partita, divisi tra Al -
poco meno di 4000 - e A2 (in­
torno ai 2000) Gli incassi 
oscillano sui 60 milioni a gara 
con punte di 160 come nel 
derby bolognese tra Fortitudo 
e Buckler. 

Proprio sotto le Due torri il 
miniboom vive gli episodi più 
eclatanti. Stracittadma a parte, 
le due società insieme vantano 
oltre 8000 abbonamenti e oltre 
5000 presenze fisse. Ma altre 

piazze spinciono A comincia­
re da Trieste, dove le fortune 
della squadra di Tunjcvic ven­
gono seguite - in un impianto 
ormai decrepito - da 4000 
spettatori. 3500 dei quali abbo­
nati Per continuare con Reg­
gio Calabria, orfana di abbina­
mento ma non di seguilo po­
polare 6000 presenze a tiara, 
incasso sempre superiore ai 
cento milioni. Per finire con 
Verona: a vedere il match 
(non propriamente di cartel­
lo) contro Caserta, c'erano 
5000 persone 

Meno bene va nelle metro­
poli che negli anni '80 avevano 
contrappuntato a .suon di «tut­
to esaurito» i sogni di grandez­
za del movimento Milano, tor­
nala - di sabato - al Palntrus-
sardi, risale la conente e si 0 
attestata sui 3500 spettatori, 
Roma (che in passato elargiva 
ingressi come caramelle) van­
ta poco più di 3000 aliciona-
dos, dispersi nella nostalgica 
enormità del Palaeur 

Abbastanza positivo, per fi­
nire, il bilancio dell'ultraschcr-
nita programmazione tv. 11 pri­
mo pomeriggio di Raiuno mar­
cia in costante ascesa verso il 
milione di contatti ( lo share at­
tuale e dclI'SV) e a Telemon­
tecarlo. nonostante la latitanza 
dell'Auditel, valutano con mal­
celato ottimismo le prime per­
formance di Dan Pelerson -
troppo a lungo ostaggio del 
wrestling - sui parquet della 
penisola. Senza, tra l'altro, che 
i botteghini abbiano risentito 
negativamente del doppio ap­
puntamento video 
Euroclub, risultati di ieri: 
Girone A, Rcal Madrid-Benel-
ton 85-76, Girone B. Buckler-
Cibona 114-86 e Clear-Badalo-
na 87-95. 
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aiutaci a sostenerlo nella malattia 
Questo e. un uomo. Ma e un uomo di­
menticato, malato di cancro e .ibhandon.i-
lo .il suo destino. Dichiarato inguaribile, 
pei lui non sono previste ne cine, ne posti 
letto. VIDAS nei primi 11 .inni h.i assisti­
to gratuitamente oltre 2.MIO di questi uo­
mini. Ha cicalo "l'Ospedale in casa", un 
servi/io domiciliare costante per i più po-

\eii e soli. !• gratuito per i solleienti ma 
assai cosloso per VIDAS, perche fornisce, 
.Htiavcrso due equipe-, una completa as 
sisien/a metile.i e mici mierisiica integrata 
dall'opera disinteiessata di oltic .MIO vo­
lontari, Amiate quesli uomini dimenticati 
dallo Stato, late un versamento all'Associa 
/ione VIDAS sul c/c postale n 2W.320.S. 

ASSISTENZA GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO 


